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Un momento della cerimonia di premiazione

RENDE – «Se abbiamo
qualche speranza di inver-
tire la rotta come esseri
umani, la riponiamo in voi
ragazzi. Vedere questo tipo
di risposta, di attenzione e
di gestione di alcuni temi,
ci lascia ben sperare».

Sono queste le parole di
Giulio Iovine, presidente
dell’Ordine dei Geologi del-
la Calabria che ha conferito
personalmente i riconosci-
menti agli studenti che si
sono aggiudicati il podio
della quarta edizione del
premio “Giovane Geologo-
un geologo è per la vita”.

La cerimonia che, non a
caso, si è svolta alla vigilia
della “Giornata mondiale
dell’ambiente”, ha visto ra-
dunati nell’Aula Magna
dell’Unical i vincitori del
concorso, promosso dal Di-
best e patrocinato dall’Or -
dine nazionale dei Geologi,
rivolto alle classi terze,
quarte e quinte di tutti gli
istituti superiori della Cala-
bria.

Un premio che, come
spiega Fabio Scarciglia,
coordinatore del Consiglio
del corso di studio in Scien-
ze Geologiche Dibest, guar-
da in una duplice direzione:
da una parte far conoscere
il corso di laurea e dall’altra
diffondere una cultura di
riguardo e prevenzione
verso l’ambiente anche ne-
gli aspetti geologici che
spesso vengono trascurati.

«L’attuale figura del geo-
logo è poco conosciuta -
spiega Scarciglia. Ci si fer-
ma a ciò che era il geologo
naturalista ma, in realtà, ci
troviamo davanti ad un
quadro che si è molto evolu-
to rispetto al passato: il geo-
logo rimane sì una figura

che parte dal territorio, ma
è diventata anche altamen-
te tecnica e tecnologica.
Questo ha moltiplicato non
solo gli ambiti di cui ci si oc-
cupa, ma anche le possibili-
tà concrete di lavoro. Basti
pensare che dal 2016 al
2023 il tasso di occupazio-
ne dei nostri laureati è au-
mentato, raggiungendo
quasi il 100%».

Il problema, quindi, se-
condo il docente, riguarda
piuttosto la capacità di sti-
molare e stuzzicare l’inte -
resse e la curiosità dei ra-
gazzi, partendo proprio
dalle scuole: «La conoscen-
za scolastica della geologia
è limitata - dice - e i pro-
grammi ministeriali sono
molto essenziali. Ci si im-
batte in cenni che costitui-
scono magari la parte me-
no appassionante della ma-
teria. Si tralascia l’aspetto
fondamentale: il geologo
dà risposte al territorio, per
la nostra salute, per la no-
stra sicurezza. Ed è per

questo che promuoviamo
costantemente attività di
orientamento, visite ai no-
stri laboratori al Campus,
organizziamo dei seminari
tematici, escursioni: i gio-
vani così imparano a legge-
re un territorio conosciuto
e l’intero sistema pianeta
con occhi nuovi, aiutando-
li, al contempo, a cogliere
tutte le sfaccettature
dell’attività».

E la risposta a questa vi-
sione «appare incoraggian-
te dato l’elevato livello dei
contenuti e dei messaggi»
che i “piccoli geologi” han -
no lanciato attraverso la
proiezione dei loro elabora-
ti: dal mistero geologico
dello Stretto di Messina
correlato al ponte del futu-
ro, che è valso a Demetrio
Cutrupi del liceo scientifico
“Volta” di Reggio Calabria
il primo premio della cate-
goria studenti singoli, al
fascino delle grotte di Tre-
musa e Lamia; dalla plasti-
ca che ha cambiato il mon-

do, ai depositi salini nel cro-
tonese, fino alle “Petre di
Calabria”, realizzazione di
un sito web che ha visto at-
tribuire alla terza C del
“Marconi Guarasci” di Ro-
gliano, il primo premio per
la categoria lavori di grup-
po.

Questi e molti altri i temi
che hanno mostrato la pro-
fonda sensibilità della ge-
nerazione di domani che,
già nel presente, appare
convinta e consapevole: «il
futuro è geo».

Alla presenza di France-
sco Scarcello, protettore
per la Didattica Unical e di
Francesco Perri, vice coor-
dinatore del Consiglio di
corso di studio, poi, pre-
miati anche gli studenti
della terza F del liceo “E.
Fermi” di Cosenza e le clas-
si terza e quarta A del liceo
“Lombardi Satriani” di Pe-
tilia Policastro, nonché Sa-
brina Rizzica e Agostino
Bruno, entrambi del “Vol -
ta” di Reggio Calabria.

«La Terra ha un’ottima
capacità di sopportarci, ma
se non poniamo cura alla
“casa comune”, purtroppo
subiremo le conseguenze
dell’incuria, del degrado
che noi esseri umani stia-
mo causando su questo pia-
neta - chiude il presidente
Iovine. Significa maggiori
spese, maggiori malattie,
maggiori difficoltà di tro-
vare alimenti, risorse idri-
che. I giovani lo hanno ca-
pito e hanno la capacità di
divulgarlo in maniera in-
novativa, con fantasia, di-
mestichezza tecnologia e
creatività. È un feedback
che ci restituisce grande ot-
timismo».

a.m.r.

RENDE L’incontro all’Unical con le scuole, ecco i vincitori del concorso

I giovani studenti premiati dal Dibest
«Il geologo dà risposte al territorio»

di ANTONIETTA MARIA RIMOLA

IL DOTTORE Francesco Rubino è
“Ufficiale dell’Ordine della Stella
d’Italia”. L’alta onorificenza civile
gli è stata conferita martedì pome-
riggio all’ambasciata italiana a Lon-
dra, dall’ambasciatore Inigo Lam-
bertini.

Cosentino di origine e attualmen-
te professore della prima cattedra a
livello mondiale di chirurgia baria-
trica e metabolica al King’s College,
nella capitale del Regno Unito,
Francesco Rubino è «riconosciuto
internazionalmente come pioniere
della chirurgia metabolica per le sue
ricerche sul ruolo del duodeno nel
diabete di tipo 2».

Nella motivazione ufficiale si leg-
ge che le scoperte del luminare cala-
brese «hanno non solo rivoluzionato
il campo medico, ma anche ispirato
lo sviluppo di nuove tecnologie e far-
maci da parte di aziende biotech spe-
cializzate». Ma non solo.

Il dottore Rubino ha svolto anche
«un ruolo cruciale come promotore
e organizzatore di conferenze mon-
diali, contribuendo significativa-
mente allo sviluppo di linee guida
internazionali e all’ottenimento del-

la copertura assicurativa per i trat-
tamenti chirurgici del diabete da
parte dei servizi sanitari di numero-
si Paesi, oltre ad essere in prima li-
nea in attività di sensibilizzazione a
livello mondiale sullo stigma
dell’obesità».

Il suo impegno, volto a «migliora-
re la qualità della vita dei pazienti,
combinato con il suo spirito innova-
tivo e la sua dedizione alla ricerca e

alla sensibilizzazione», lo hanno vi-
sto meritevole del solenne riconosci-
mento assegnato a cittadini italiani
che abbiano contribuito a promuo-
vere all’estero il prestigio naziona-
le.

«È un grande onore», aveva di-
chiarato Rubino nei giorni scorsi.
«Da italiano all’estero fa molto pia-
cere pensare che l’Italia si è ricorda-
ta di te. Quando si lavora fuori si
percepisce anche la responsabilità
di rappresentare un Paese, si guar-
da alla qualità di quello che faccia-
mo e di come lo facciamo. Ciò può
avere delle ricadute sia in senso po-
sitivo che negativo sulla reputazio-
ne dei nostri connazionali. Ottenere
questa riconoscenza vuol dire aver
fatto qualcosa di utile per l’Italia,
aver dato una mano e non solo per
ciò che riguarda la reputazione na-
zionale.

Come chirurgo ho la possibilità di
vedere immediatamente i benefici
del mio lavoro. Ma fare ricerca vuol
dire estendere e moltiplicare all’en -
nesima potenza il numero dei pa-
zienti che riesco a trattare, raggiun-
gere e curare. È questo credo per un
medico - ha concluso - il suo vero fa-
scino».

EUROPEE

IL RICONOSCIMENTO Il medico nominato Ufficiale dell’ordine della Stella d’Italia

L’Italia celebra il professore Rubino
Cosentino, titolare della cattedra di chirurgia bariatrica e metabolica al King’s college di Londra

Francesco Rubino ritira l’onorificenza

La riflessione elettorale
del presidente

di Confindustria
COSENZA – «Tra pochi
giorni, più di quattro-
cento milioni di cittadini
europei avranno la pos-
sibilità di scegliere i loro
rappresentanti in seno
al Parlamento europeo
ai quali affidare la co-
struzione della futura
Europa».

Inizia così la riflessio-
ne che il presidente di
Confindustria Cosenza e
vicepresidente di Ance
con delega al Mezzogior-
no, Giovan Battista Per-
ciaccante, ha inteso con-
dividere per invitare i
cittadini a recarsi alle
urne, per «non mancare
questo importante ap-
puntamento dal quale
dipendono le scelte stra-
tegiche su come si do-
vranno affrontare le sfi-
de di vasta portata, tanto
politiche che economi-
che e sociali, che atten-
dono i Paesi, i cittadini e
le imprese».

«L’errore
più grave
che si possa
commettere -
ha continua-
to il leader
degli indu-
striali cosen-
tini Perciac-
cante - è quel-
lo di conside-
rare l’Euro -
pa come
un’istituzio -
ne lontana ed
apparente -
mente inin-
fluente ri-
spetto alla
nostra quoti-
dianità ed al-
le questioni
più immedia-
te e stringen-
ti come il lavoro, la sani-
tà e la domanda di una
complessiva e migliore
qualità della vita».

In realtà, «sono pro-
prio le future scelte
dell’Unione Europa
quelle che influiranno
in maniera determinan-
te sulla possibilità di mi-
glioramento o peggiora-
mento delle condizioni
di vita e di lavoro dei cit-
tadini italiani. In un mo-
mento storico caratte-
rizzato da contrapposi-
zioni e lacerazioni politi-
che con un paventato ri-
torno ai nazionalismi,
cui è da aggiungere una
diffusa ed immediata-
mente tangibile fragilità
sociale, con evidente cre-
scita delle diseguaglian-
ze - ha argomentato il
presidente di Confindu-
stria Cosenza - i cittadini
e le imprese sono indotti
ad avvertire uno spiace-
vole senso di instabilità,
sentendosi disorientati

rispetto a cambiamenti
che si susseguono a ve-
locità tumultuosa ed a
vere e proprie mutazioni
tecnologiche e sociali
che spesso si faticano ad
interpretare. Per dare ri-
sposte efficaci alle sfide
che ci attendono e che a
ben ragione fanno rite-
nere che questo sarà un
anno cruciale per la de-
mocrazia in molte parti
del mondo, abbiamo bi-
sogno di un’Europa più
forte e coesa».

Il presidente Perciac-
cante ha poi aggiunto
che «In un contesto glo-
bale in continua evolu-
zione, pieno di nuove mi-
nacce e opportunità,
nessun singolo paese
può immaginare di esse-
re in grado di potercela
farcela da solo. Quello
che serve è un’Unione
europea forte, unita e ca-
pace di difendere i nostri

valori, il no-
stro stile di
vita e i nostri
interessi,
con strin-
genti ed effi-
caci politiche
industriali e
di investi-
mento capaci
di raccoglie-
re le sfide
economiche,
sociali e am-
bientali in at-
to, che sap-
piano dare la
giusta prio-
rità agli inve-
stimenti in
infrastruttu -
re sostenibi-
li, in ricerca e
sviluppo di
nuove tecno-

logie capaci di accompa-
gnare il processo circo-
lare in atto verso energie
rinnovabili ed a basso
impatto».

Perciaccante, allora,
chiama a raccolta i vo-
tanti: «È solo parteci-
pando in maniera mas-
siccia al voto per le pros-
sime elezioni europee
che tutti noi possiamo
concorrere in maniera
attiva a determinare le
scelte sul nostro futu-
ro», ha concluso il presi-
dente di Confindustria
Cosenza.

«Un’Europa con rego-
le condivise, dei popoli e
non degli egoismi nazio-
nali, capace di promuo-
vere un modello che pos-
sa soddisfare l’ambizio -
ne di assicurare pace,
prosperità e protezione
per i giovani, le famiglie
e le imprese ed essere un
attore di primo piano
nello scacchiere globa-
le».

Il presidente Perciaccante

«Partecipare in
modo massiccio
per determinare
scelte del futuro»

Cosenza
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